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COMUNICATO STAMPA

Dalle ceneri ai fiori, prosegue la raccolta fondi per il chiosco di via Dagnini distrutto da un incendio
L’iniziativa è nata dalla comunità di cittadini e imprenditori della Lunetta Gamberini, supportata da Confcommercio Ascom Bologna, per aiutare i titolari, marito e moglie, Shyamal Kunar e Saha Sompa


Non si ferma la solidarietà per il chiosco di fiori di via Dagnini, distrutto da un incendio nella notte tra il 25 e il 26 febbraio. La comunità di cittadini e imprenditori del quartiere Murri e della zona Lunetta Gamberini, supportati da Confcommercio Ascom Bologna, proseguono la raccolta fondi a sostegno di Shyamal Kunar e Saha Sompa, con i primi risultati concreti già raggiunti.
[bookmark: _GoBack]Grazie alla generosità di cittadini e sostenitori, sono stati raccolti i primi 6.500 euro destinati allo smaltimento delle macerie del chiosco. Al posto del chiosco ora è sorto un gazebo provvisorio per ridare speranza e far respirare aria nuova a tutto il quartiere, un segnale concreto di rinascita e un primo passo verso il ritorno alla normalità.
È possibile contribuire alla raccolta fondi al seguente link della piattaforma Go Fund Me: https://gofund.me/bb22eb074
Da oltre dodici anni Saha Sompa e il marito Shyamal Kumar rappresentano un punto di riferimento per la zona della Lunetta Gamberini, dove vivono con la loro famiglia e dove il chiosco è diventato negli anni un luogo di relazione, presidio del territorio e quotidianità per tanti residenti.
«Le attività di vicinato come questa rappresentano un presidio fondamentale per la vita dei quartieri – spiega Giancarlo Tonelli, Direttore Generale Confcommercio Ascom Bologna –. Sono punti di relazione, sicurezza e identità. Sostenere la ripartenza di questa famiglia significa difendere il tessuto sociale e commerciale della città».
La mobilitazione della comunità non si ferma, la raccolta fondi ha già raggiunto circa il 30% dell’obiettivo nelle prime settimane, ma resta fondamentale proseguire con il sostegno per completare il percorso di ricostruzione, che prevede costi significativi sia per l’acquisto del chiosco sia per le attrezzature necessarie.
«La risposta della comunità è stata straordinaria e dimostra quanto questo chiosco sia importante per gli abitanti della Lunetta – conclude Lorenzo Amanti, del Comitato Lunetta Mia –. Ora però è il momento di fare un ultimo sforzo, dobbiamo continuare a sostenere questa famiglia per arrivare all’obiettivo finale e restituire al quartiere un luogo che è parte della sua identità».

Bologna, 17 aprile 2026
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